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Dio ci ha messo il suo 
Corpo fra le mani 

 
ADORAZIONE DEL GIOVEDÌ :  
22 LUGLIO DIETRICH BONHOEFFER PASTORE LUTERANO 
 

Canto iniziale 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
Nel mio Signore ho sperato 
E su di me s'è chinato 
Ha dato ascolto al mio grido 
M'ha liberato dalla morte 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
I miei piedi ha reso saldi 
Sicuri ha reso i miei passi 
Ha messo sulla mia bocca 
Un nuovo canto di lode 
 

 
Venite dal profondo dei tempi, 
oh cuori dalla sete piagati. 
Aprite il cuore alla gioia più profonda. 

Tutti: Dio ci ha messo il suo corpo 
tra le mani  

Stasera l’acqua si trasforma in vino, 
sul monte il pane è moltiplicato. 
Precoce è il frutto della vigna in fiore. 
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Tutti: Dio ci ha messo il suo corpo 
tra le mani  

Come ferita aperta è la Parola, 
Parola di un eterno senza fine, 
il Verbo si fa carne e nutrimento. 

Tutti: Dio ci ha messo il suo corpo 
tra le mani  
 

 Parola e silenzio   
Dietrich Bonhoeffer 
Facciamo silenzio 
prima di ascoltare la Parola, 
perché i nostri pensieri 
sono già rivolti verso la Parola. 
Facciamo silenzio 
dopo l'ascolto della Parola, 
perché questa ci parla ancora, 
vive e dimora in noi. 
Facciamo silenzio 
la mattina presto, 
perché Dio deve avere la prima Parola, 
e facciamo silenzio 
prima di coricarci, 
perché l'ultima Parola 
appartiene a Dio. 
Facciamo silenzio 
solo per amore della Parola. 
 
Mt 13 44-46 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=5969
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
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Grazia a caro prezzo   
Dietrich Bonhoeffer, Sequela 
La grazia a buon mercato è grazia senza sequela, grazia senza croce, grazia 
senza Gesù Cristo vivo, incarnato. 
Grazia a caro prezzo è il tesoro nascosto nel campo, per amore del quale 
l'uomo va a vendere con gioia tutto ciò che aveva; la pietra preziosa, per il 
cui valore il mercante dà tutti i suoi beni; la signoria regale di Cristo, per 
amore del quale l'uomo strappa da sé l'occhio che lo scandalizza; la 
chiamata di Gesù Cristo, per cui il discepolo abbandona le reti e si pone alla 
sua sequela. 
Grazia a caro prezzo è il vangelo, che si deve sempre di nuovo cercare, il 
dono per cui si deve sempre di nuovo pregare, la porta a cui si deve sempre 
di nuovo bussare. È a caro prezzo, perché chiama alla sequela; è grazia, 
perché chiama alla sequela di Gesù Cristo; è a caro prezzo, perché costa 
all'uomo il prezzo della vita, è grazia, perché proprio in tal modo gli dona la 
vita; è a caro prezzo, perché condanna il peccato, è grazia, perché giustifica 
il peccatore. 
La grazia è a caro prezzo soprattutto perché è costata cara a Dio, perché gli 
è costata la vita di suo Figlio «siete stati riscattati a caro prezzo» (1Cor 6,20) 
e perché non può essere a buon mercato per noi ciò che è costato caro a 
Dio. E' grazia soprattutto perché Dio non ha ritenuto troppo elevato il prezzo 
di suo Figlio per la nostra vita, ma lo ha dato per noi. Grazia a caro prezzo è 
l'incarnazione di Dio. 
 
Chi sono io? 
Dietrich Bonhoeffer, Resistenza e Resa 
Io, in realtà sono ciò che gli altri dicono di me? 
O sono solo ciò che io so di me stesso? 
Inquieto, 
nostalgico, 
malato come un uccello in gabbia, 
bramoso di un respiro vivo, come mi strozzassero la gola, 
affamato di colori, di fiori, di voci d'uccelli, 
assettato di parole buone, di presenza umana, 
tremante di collera davanti all'arbitrio e alla più meschina umiliazione, 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=6835
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=5048
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
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roso per l'attesa di grandi cose, 
impotente e preoccupato per l'amico ad infinita distanza, 
stanco e vuoto per pregare, per pensare, per creare, 
esausto e pronto a prendere congedo da tutto. 
Chi sono io? 
Domandare solitario che m'irride; 
chiunque io sia tu mi conosci, tuo sono io, o Dio! 
 
Le tempeste della vita 
Dietrich Bonhoeffer 
Comprendete l'ora della tempesta e del naufragio, è l'ora della inaudita 
prossimità di Dio, non della sua lontananza. Là dove tutte le altre sicurezze 
si infrangono e crollano e tutti i puntelli che reggevano la nostra esistenza 
sono rovinati uno dopo altro, là dove abbiamo dovuto imparare a 
rinunciare, proprio là si realizza questa prossimità di Dio, perché Dio sta per 
intervenire, vuol essere per noi sostegno e certezza. Egli distrugge, lascia 
che abbia luogo il naufragio, nel destino e nella colpa; ma in ogni naufragio 
ci ributta su di Lui. Questo ci vuole mostrare: quando tu lasci andare tutto, 
quando perdi e abbandoni ogni tua sicurezza, ecco, allora sei libero per Dio 
e totalmente sicuro in Lui. Che solo ci sia dato di comprendere con retto 
discernimento le tempeste della tribolazione e della tentazione, le tempeste 
d'alto mare della nostra vita! In esse Dio è vicino, non lontano, il nostro Dio 
è in croce. La croce è il segno in cui la falsa sicurezza viene sotto posta a 
giudizio e viene ristabilita la fede in Dio. 
 
 Dio ama ciò che è perduto   
Dietrich Bonhoeffer, Riconoscere Dio al centro della vita 
Dio non si vergogna della bassezza dell'uomo, vi entra dentro (...) Dio è 
vicino alla bassezza, ama ciò che è perduto, ciò che non è considerato, 
l'insignificante, ciò che è emarginato, debole e affranto; dove gli uomini 
dicono "perduto", lì egli dice "salvato"; dove gli uomini dicono "no", lì egli 
dice "sì". 
Dove gli uomini distolgono con indifferenza o altezzosamente il loro 
sguardo, lì egli posa il suo sguardo pieno di amore ardente e incomparabile. 
Dove gli uomini dicono "spregevole", lì Dio esclama "beato". 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=7814
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=7631
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
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Dove nella nostra vita siamo finiti in una situazione in cui possiamo solo 
vergognarci davanti a noi stessi e davanti a Dio, dove pensiamo che anche 
Dio dovrebbe adesso vergognarsi di noi, dove ci sentiamo lontani da Dio 
come mai nella vita, proprio lì Dio ci è vicino come mai lo era stato prima. 
Lì egli vuole irrompere nella nostra vita, lì ci fa sentire il suo approssimarsi, 
affinché comprendiamo il miracolo del suo amore, della sua vicinanza e 
della sua grazia. 
 
Preghiera del mattino    
Dietrich Bonhoeffer, preghiera per i compagni di prigionia - Natale 1943 
C'è buio in me 
in te invece c'è luce; 
sono solo, ma tu non m'abbandoni; 
non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto; 
sono inquieto, ma in te c'è la pace; 
c'è amarezza in me, in te pazienza; 
non capisco le tue vie, ma 
tu sai qual è la mia strada. 
Tu conosci tutta l'infelicità degli uomini; 
tu rimani accanto a me, 
quando nessun uomo mi rimane accanto, 
tu non mi dimentichi e mi cerchi, 
tu vuoi che io ti riconosca 
e mi volga a te. 
Signore, odo il tuo richiamo e lo seguo, 
aiutami! 
Signore, qualunque cosa rechi questo giorno, 
il tuo nome sia lodato! 
Amen. 
 
 
Canto durante l’adorazione 
Amatevi, fratelli, 
come io ho amato voi! 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8784
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer
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Avrete la mia gioia, 
che nessuno vi toglierà. 
Avremo la sua gioia, 
che nessuno ci toglierà. 
 
Vivete insieme uniti, 
come il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita, 
se l'Amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita, 
se l'amore sarà con noi! 
 
Vi dico queste parole 
perché abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici, 
se l'Amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici, 
se l'amore sarà con noi! 
 
 
Canto finale  
Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini 
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia 

Tu sei sublime frutto 
Di quell'albero di vita 
Che Adamo non potè toccare 
Ora è in Cristo a noi donato 

Pane della vita 
Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda 
Cibo di grazia per il mondo 
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Dietrich Bonhoeffer Pastore luterano 
Chiese della Riforma 
 
Wroclaw, Polonia, 4 febbraio 1906 – Flossenburg, 
Germania, 9 aprile 1945 
Il 9 aprile 1945 muore appeso nudo a un palo nel 
campo di concentramento di Flossenbürg il 
pastore evangelico tedesco Dietrich Bonhoeffer. 
Nato a Breslavia il 4 febbraio 1906, Bonhoeffer 
aveva ereditato dalla madre il bisogno spontaneo 
di venire in aiuto agli altri, assieme a una calma 

energica; dal padre aveva invece appreso una straordinaria preveggenza, la 
capacità di concentrarsi su qualunque soggetto, l'avversione per i luoghi 
comuni e una ferma adesione alla realtà, a tutto ciò che è umano. Il giovane 
Dietrich, ottenuta l'abilitazione teologica nel 1930, esercitò per alcuni anni 
il ministero di pastore, fino a quando, nel 1935, la Chiesa confessante, 
ovvero quella porzione di protestanti tedeschi non disposti a 
compromettere la loro fede con i dettami del regime nazista, lo invitò a 
guidare il seminario per giovani pastori. Egli partì allora alla volta di 
Finkenwalde, dove per alcuni anni condivise tutto con i suoi allievi. A 
Finkenwalde Bonhoeffer si convinse della profonda necessità che il cristiano 
ha di rimanere fedele alla terra, alla realtà in cui è chiamato a investire, da 
creatura responsabile, il dono della fede. Alla chiusura forzata del seminario, 
Bonhoeffer si trasferì in America, dove visse un tempo d'inquietudine, al 
termine del quale ruppe gli indugi e rientrò a Berlino, per unire alla fedeltà 
alla terra quella memoria personale e vissuta della croce, senza la quale non 
vi è vera vita cristiana. L'8 aprile 1945, domenica in Albis, dopo due anni di 
prigionia, si compiva il suo destino. Reo di cospirazione contro Hitler, 
Bonhoeffer veniva condannato per ordine del Führer in persona. «È la fine, 
per me l'inizio della vita», rispose a chi gli diceva addio, ormai consapevole 
del cammino pasquale a cui l'aveva condotto la grazia a caro prezzo offerta 
a ogni discepolo di Cristo. 
Il ricordo di Dietrich Bonhoeffer 
Dietrich Bonhoeffer, viene considerato uno dei dieci “testimoni” delle 
cristianità del secolo scorso. A questo titolo, dal 1998, la sua statua è stata 

http://www.santiebeati.it/00/00
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collocata in una nicchia della facciata dell’abbazia di Westminster, in 
Inghilterra; tiene in mano una Bibbia, ed è in compagnia, fra gli altri, di 
Martin Luther King, del vescovo Oscar Romero, di san Massimiliano Kolbe, 
in un ecumenismo del martirio, più eloquente di qualsiasi solenne 
dichiarazione. 
È ricordato il 9 aprile, giorno della sua morte, nel calendario “Il libro dei 
Testimoni”, che la Comunità di Bose ha dedicato al martirologio ecumenico. 
 

L’adorazione terminerà settimana prossima giovedì 29 luglio 


